
infiniti fiafchi di vino del migliore e più vecchio , che fofle in R o­
ma , vedendoli Scorrere a ruicelli quel vino , e quel Sangue per ter­
ra . BiSognava, che di tanto in tanto i Senatori e Cavalieri aflìlteS- 
Sero a que’ Sagrifiz j, e v i  faceiTero anche le funzioni più v i l i ,  con 
tener Sulla tella i piatti d’ o r o , o d’ argento d orato , ne’ quali fi met­
tevano le viScere delle vittim e, e coir andar veftiti alla forma de’ 
Sacerdoti O rientali. Intanto 1’ Imperadore conduceva i Cori in­
torno agli Altari fra lo ftrepito d’ innumerabili muficali finimenti 
e colle Donne di Fen ic ia , che ballavano battendo cembali e tim­
pani . Ed ecco dov’ era giunta la  maeità d’ un Imperadore, e di un 
Senato R o m an o .

Anno di C r i s t o  c c x x . Indizione x m .  
di C a l l i s t o  Papa 4. 
di E l a g a b a l o  Imperadore 3.

C  M a r c o  A u r e l i o  A n t o n i n o  E l a g a b a l o  

Confoli < per la terza v o l t a ,
^  E u t i c h i a n o  C o m a z o n t e .

QUeilo Eutichiano , Soprannominato Comazonte, quel medefimo 
è ,  che Secondo Dione cooperò più de gli altri all’ esalta­

zione di Elagabalo . Per ricompenSa Su creato Prefetto del Preto­
r io ,  e poi C onfo le , benché di razza abbietta , per effere di con- 
dizion lervile o libertina. Pretendono alcuni , eh’ egli in quell’ An­
no fi abbia ad appellar Confole per la feconda volta -, ma non ne ab-

(a) Dìo ì. ii) biamo ficuri fondamenti. Scrive bensì Dione ( a ) ,  aver egli otte­
nuto tre volte il Confolato : il che fi può credere feguito ne’ due 
Seguenti Anni per SuiKtuzione . Altresì fuor di dubbio è , eh’ egli 
elercitò tre volte la carica di Prefetto di Roma. Niun’ altra appli­
cazione fi prendeva il folle Elagabalo de’ pubblici a ilari di Roma 
e delle Provincie , fe non per vendere le cariche e i Magiftrati a

fjerfone talvolta vili ed infami. Quel tempo , che gli rellava dopo 
e fue grandi occupazioni in promuovere il culto del fuo caro Nu­
me , tutto l’ impiegava in isfogar la fua libidine , che forfè non ebbe 

pari nel Mondo . Il Regno fuo non giunfe a quattro A n n i, e pure più
(b) Herodic- e più Mogli p re fe . (  b )  L a  prima fu Giulia Cornelia Paola , delle 
nusiib. f. più illustri Famiglie di R o m a , lpofata con gran folennità , e con re-

D,° 1 “  ' gali al Popolo e a i fo ldati, ma ripudiata ben pre ilo , ed anche Spo­
gliata del titolo d’ Augulla e degli altri onori di chi era {lata Moglie

d’ un


